Anno V. N. 1492 


Trieste, Lunedì 8 Febbraio 1886. ( 


idizione del mattino). 


51 PUBLICA DUB vo! 


al t. 0 a mosodì Esemplari singoli 


arretrati s. 3. Ufficio: CORSO-N, &pisnoterra, Abbo- 
Damonte per Trioste: mattino s. 60 al mese, & 14 la set 
timnna: rasttino emeriggio f.1.10.al'mose, 1.28 Inset- 
timane, Monarchia: an. mattino:£ 2.70 al trimestre. 
Lu lpstt a meriggio £. 4.20 trimostro. Pagamenti anticipati. 


ILTE AL GIORNO. 


soldi 2; 


IL PICCOLO 


Ufficio: Coeso DM. A 


Tolofono: DM: 827. 


‘Anno V. -N. 1494862 


LB INSERZIONI » 


sì calcolano in carattere testinò 6 costano 
di commercio soldi16 la riga; Comunicati, A 
tralì, Avvisi mortuarì, Nesrologie, Ringraziamenti cop, 
soldi 80 la riga;-nol dal gomale €. io rigo 
Arvist collettivi soldi 2 e) Ta 

suitiolpat — Nom si réstitulscono miattorerittt 


privo! 


‘CRONACA LOCALE 


B PATTI VARI. 


Calendario, Luna nuovo. — Leva ill so- 
le crè 7:18, tram. ore 5.11. Oggi? San 
. «Gilovanni di M. — — Domani: S. Apollonia 
Norg. — Yermometro ©. ore 7 ant. b.1., ofe 2 

pom.1. — Altezza «borometrida 716,5: 
(Una sogna orribile. - La fi 
glia che nccide la madre. Al 
primo ‘piano della casa segnata col N. 
240 in via an Marco, madre e figlia 
itavano. da circa sette anni e mezza; 
Freno due donne di nazionalità tedesca; 
la madre: Anna Hoffer, una yedchia di 
annì, vedova d'un impiegato di  po- 
la figlia: una zitella: di quaranta- 

trò auni, di nome Giulia, 

Fra le due donne; a quanto afforma- 
no iulti:-.e î conoscenti di loro e la 
gente del vicinato e le persone addette 
al loro servizio, regaò sempre la più 
perfetta armbnia. Si aggiunge anche 
che esse si amavano con tutta l’inten- 
sità dell'affetto intimo, che luna non 
avrebbe mosso » come suol dirsi - una 
paglia - senza consultarsi con )'altra, 
Vestivavo pulitamente modeste, senza 
afarzo, conducevano una vita ritiratis- 
sima; oltre.al godera di una penzione, 
sembra avessero anche qualche po' di 
danaro proprio, di cui usuftuivano la 
rendita. Ayevano un quartiere arreda- 
to con molta  propri:tà, con un bel 
plenoforte. L'eppattamento constava di 
quattro stanze e cucina; madre e figlia 
dormivano: nella stessa camera. 

A conferma di quanto dicemmo più 
aopra, circa i rapporti cordialissimi che 
regnevano fra le due donne, si aggiur- 
ge questo: Sabato scorso, l'Anna Hof- 
fer, trovandosi in visita da una vicina, 
si espresse nel sensò che stava bene, 
sh'era tanto e tanto contenta, che anzi 
gî sentiza indosso da qualche giorno 
un’ allegria insolita, della quale ella 
litessa male avrebbe potuto darai ra- 
gione, 

Nolla sera dal di stesso, eransi  re- 
tato crteamba a visitara i coniugi Me- 
danich, abitanti al primo piano della 


Gasa aivrsal du sno abitata, nel quer 


assolitsmente la di strano, 

i Rinoasnta, si coricarano trangnilla- 
mente, Ad un'ora di notte, l'Anna Hof- 
fer, la veochin, tirava il campanalio 
deila signora Medanich. 

—, Mia figlia sta male. La poverina 
fù presa da torti convulsioni. 
nocorra, per cprilit! venga a prestari: 
qualche Boccorso 

La Medanich aderì; ma sapendo che 
sl secondo piano abitava la levattice 
signora Anna Maria Davide, fu. chia- 
mata anch'essa affinchè. prestasse alla 
sofferante quei ‘soccorsi che le sareb- 
bero sembrati del caso. La buona don- 
na accorse tosto :-fece bere all'inferma 
un'infusione di camomilla, le asperse 
la fronte è le tempia con dell’ aceto. 
Alle due ore,-la Giulia Hoffer, senten- 
dosi molto meglio, congedava i vicini; 
la Davide s'era offerta di rimanere 
presso di lei l'intera notte, per l'even- 
tualità che ci fosse bisogno de’ suoi 
soccorsi, ma la Giulia. la ringraziò del 
disturbo che s'era preso; e, nonostante 
l'insistanza di lei, non volle permette- 
ro ohe restasse; ella stessa sentiva di 
trovarsi proprio assai meglio in salute. 
E tornò <a coricarsi: 

La vecchia si «alzò alla: sus. volta 
dal Jetto, coprendosi con un fazzoletto, 
per chiudere l* ugcio. ch' era rimasto 
aperto. Î A 

Bin qui, queste notizie. esatte, mi- 
nuziose forae, ma pur tali .da non la- 
scîar intravedere némmeno in minima 
parte la chiave di quell’orribile miste- 
ro che ora ci accingiamo a narrare. Da 
qui în poi, tenebre fitta;mubi di incer- 
tenza, dietro le quali le congetture più 
variate e più strane s' necavallano di- 
sordinate, confuse, raccapriccianti. 

” 


Al pianterreno di ‘quella casa o' è il 

fo a vapore. 

Glî operai vi. lavorano anche nelle 
ore della notte. Duravte le prime ore 
nessun rumore strano, nessun incidente 
“legno di nota. 

Le ‘ore passavano lente, uniformi, mo- 
niotone. Il lavoro ‘assiduo degli operai 
continuava, continuava... 

L'orologio batté le cinque e mezza, 
lentamente, e quel «clangore metellico 
risuonò eupamente nel vasto silenzio 
della notte. 

Passarono pochi minnti. 
to.na rumore colpisce l'orecchio di u- 
no dei fornai -del’Panificio, Il. rumore 
partiva dal piano di sopra e pareva il 


Ad un trai 


Pres 
Presto |g 


tonfo di. un corpo che cade con gran- 
dissima violenza. 

Seguì.un grido,: quasi. un curlo di 
belva, lungo, lungo; terribile, strazian- 
tes — Il garzone, atterrito, uscì dal- 
la fabrica, aperse il portone. di casa, 
ascese i gradini a ire alla volta, «tra 
felato, - ansimante.. Proyò 1? nscio del 
quartiera abitato dalla Hoffer:. era 
chiuso a chiave. 

Si diede a picchiare. Nulla: nessuna 
risposta : il grido lungo, straziante, 
continuava aacora:: non. era più un 
urlo violento; s'era mutato in una spe- 
cie di rantolo che melteva spavento, 
empiva l’ auima di raccapriccio. 

Il fornaio picchiò all’uscio di rimpet- 
to: dui signori Medanich. In un bale- 
no si alzarone; provarono anch'essi, ad 
aprire la porta di contro, ma essa era 
veramente chiusa, 

‘Tutta la casa fu 
cha si dice. 

Il terrore s'impadroniva di. tutti. Il 
giovane forasio sorse rapidamente le 
scale per correre al forno; e prendere 
il primo istrumento che gli. capitasse 
per cercar di forzare quell’ uscio, al 
di là del quale, ad ogni modo, un 
quadro di dolore doveva celarsi. 

La devatrive Davide fu destata anche 
essa. Erano più diotto perzonein pre- 
da alla più intensa curiosità ed al più 
pazzo terrore che ansaudo, affaticando, 
sudando, tentavano di. aprire la por- 
ta. Finalmente una mannaia fu recata. 
Si atterrò quell’uscio».. 

Il rantolo si facsva sempre più fio- 
co: andava lentamentà, gridatamente 
scemando. Quando la porta fu atter- 
rata, quel suono che metteva i brividi 
nelle vene, e nel cuore un freddo co- 
me di morte, era cessato del tutto. 

Lia gente che si itrovava nel piane» 
rottolo esitava ad entrare. Il coraggio 
veniva meno în tutti 

Si.sapeva oramai che 
di terribilmente funesto 1 

La levatrico Dayide, con 
una candela accesa, enti 
ma. Gi altri la uno alla 
volta, lentamente, tententando. 

Per quento l'anpettativa, di un fatto 
utroce.sì fosse già impadronita di tutti, 
nessuno potò frena 
rore dinanzi al qu 


sossopra in men 


qualche cona 
nitendeva. 

in mano 
per la pri- 
80; 


Hoffer era distesa al suolo 
na, col capo sul gradino ella so- 
È mani erano imbrattate di agn- 
gue, Tn quella mezza Ince maliridonica 

si poteva distinguore. più di così: 
solo yedevasi ancora la figlia qussi ro- 
vesciata addosso al corpo della ottua- 
genaria, 


* 
Come .la Giulia “Hoftor, vide la igen- 


te accostarsi e inoltraraj nella stanza, 
si alanoiò verso i nuovi venuti gridan- 
do, gesticolando. Parole rotte, sconnes- 
se, uscivano dalle labra di.lei. Invano 
sì sarebbe tentato di trovarvi ombra di 
senso, 3 

Gili astanti compresero, subito .di tro- 
varsi in presenza di una infelice; ella 
aveya perduto interamente l’ neo ‘della 
ragione. 

Le persone che riuscirono ad inol- 
trarai di più nella stanza, 8° accorsero 
ben presto che ancor non era tutto, 
quello*ch'essi, fuggevolmente, all'affac- 
ciarsi all'uscio; avevano scorto, 

Altri particolari 8° aggiungevano, ad 
un esame più accurato, accrescendo la 
sanguinosa e fosca grandiosità di quel 
quadro di lutto. 

I due letti. non erano abballinati. 
Sopra il canapé, um monte confuso di 
coltrine, di lenzuola, di vesti, tutto nel 
massimo disordine. Sotto el’ sofà, un 
lume a petrolio in frantumi. 

Qua e.là per 1’ impiantito, larghe 
chiazze di sangue. 

Il cadavere della povera vecchia in 
camicia, col viso trasformato, gonfio, 
contuso, con larghe. echimosi. 

Dall'altra parte, la disgraziata figlia. 
Cinque persone l’ avevano afferreta 
per evi'are ch’ella commettesse ecces 
si, Aveva gli occhi fuori dell’ orbita e 
gridava in lingua tedesca ed italiana 
queste parole: ,Pregate per me, pre- 
gate forte, sono dannata, Ho le streghe 
d’attorno, liberatemi da. esse; pregate 
forte lo Spirito santo, Iddio, forte! 
forte! più forte ancora 14 

Ed a quei comipassionevoli capricci 
di donna maniaca, a quelle fissazioni 
insistenti, ostinate, che ‘mettevano uno 
3tringimento ineffabile al cuore, gli a 
Dl dovevano rispondere assecondati= 
dala. 


Il figlio della sig.a Davide corse ad 


avvertire l'Ispettorato, delle guardie di 
quanto era accaduta. 

Alla comparsa dell'ispettore, del com- 
missario, delle.guardie, la povera pazza 
gridava, inyeiendocon veemenza contro 
di: loro. % 

Giunss il medico, sig. Dr. G. Fano, 
il quale constatò il decesso ‘della. vec- 
chie Hoffer. In quanto alla figlia, egli 
ordinò che - doveva essere trasportata 
all'ospedale senza indugio. 

Alla domanda che il. dottore rivolse 
alla Giulia, se sapsase dove era sua 
madre, quella rispose recitando il pater 
in tedesco. È 

Alle seive #4, 0 sette, una vettura, 
con gli ‘uomini dell'ospedul@Mayenne a 
prendere la pazza e condurla via. 

Gli uomini dell’ ospedale dovettero 
subito indossarle la camicia di forza. 
Per via, essa gridava e voleva morde- 
re; entrata all'ospedale, Ja dovettero 
prendere 5 uomini e portarla nella sala 
d'osservazione. Lu legata al letto Nella 
mattina parlò poche parole, diase quanti 
anni aveva e boyve qualohe  biochiere 
d’ acqua, È 

Nel dopopranzo ere assai agitata. La 
commissione medico-giudiziatia, com- 
posta dall’alienista De. Sussa, dal pro- 
tofisico Dr. Giaxa e dal giudice istrat- 
tore .Dr.. Bognolo, non potò trarre una 
parola dalla Hoffer, che giaceya sem: 
pre legata sul suo letto, 

Il commissario, fece întanto chiudere 
il quartiere, ma nello stesso tempo fe' 
avyertire i parenti della morta affinchè 
si portassero anl luogo. 

Sopraggiunserò anche moltiasimi me- 
dici, attratti dall’interesse che la ter- 
ribile notizia. aveva, naturalmente, de 


i del quartiere sono ora in 
mani dell'autorità. 


A quasto riferisce gl bollettino del- 
l'ospedale, la Giulia Jloffer si sarebbe 
già ta altro. volte nello sale. d'os- 
nervizione dellla Kain itato di men- 
te anosnale. Nel 187 fu per un mese 
al manicomio. 

Si dice che molti anni addietro gn- 
che la Floffer Anna, la madre tro 
vassa in condizioni di salute molto tri- 
sti, riguardo al cervello. Si. aggiange 
che la madre della wecobia Hoffer sia 
morta pazza a 

La parzie, , di savebba presen» 
tata ‘în questa povera, donna, con tulta 
la orribile violenza di. una malattia 
ereditaria. L'avevano nel sangue! 

D) 


si 


ph” casa. 


» 

Ora due pitole!” 

Il fatto, narrato così, corrispondente 
al vero, scrupolosamente, come risultò 
dalle assunte informazioni, resta tutta- 
via, a noì sembra, in un certo velo di 
tenebrore che il tempo solo, crediamo, 
potrà togliere, forse, saquarciandolo e 
ponendo luce meridiana sui fatti, 

Un’ ipotesi è la più naturale; o.sem- 
bra tale, almeno a primo effetto. Di 
ciò si parla assai, oggi, con mille. co- 
menti, nel rione di $. (Giacomo; lassù 
nei pressi del lInogo dove il fatto, è ao- 
caduto. Una versione, e noi vorremmo 
dire piuttosto una supposizione, é la-più 
ganeralizzata : è quella aocolta dai più. 

Le donnette di Qhiarbola hanno apar- 
sa la voce che la figlia, nell'accesso di 
pazzia da cui fu colta improvissmente, 
ha strozzato la madre. Ma é una ‘wcon- 
getture,. e nulla più, 

Non potrebbe invece essere che la 
madre, povera donna di:86 anni, pel ve- 
dere l’improvisa aberrazione della figlia, 
debole vecchia com'era, sia svenuta s per 
la troppo. forte emozione, stramazzata 
‘al suolo,  ferendosi gravemente ? 

O non potrebbe invece esser stata 
colpita d'un accidente improyiso in quel 
momento, ? i 

Vero è che la figlia fu trovata addosso 
alìa madre, rovevciata quasi su di lei; 
ma potrebbe darsi benissimo che la fi- 
glia, veduta cadere la madre, le si sia 
avvicinata, e chissà, forso, le abbia ac- 
celerata la morte? 

Non è neenche ‘impossibile che, nel 
delirio pericoloso della pazza, ella ab- 
bia inconsciamente. gettato sul capo 
della madre qualche mobile sicchè, fe- 
rita, cadde, e che) la figlia sia preci 
pitata su idi lei forge, 0 nel momento 


più pericoloso idella| pazzia, 0 forse an-. 


che in un momento! di lucido interval- 
lo, per prestarle soccorso. 
Il fatto dell'avor Crovato la figlia del 


tutto vestita, è la/madre con Ja sola 


camicia, lascia adito ad un'altra sup- 
posizione. ° 

Risulta che la Hoffer Giulia, nono: 
stante: l'ora tarda, giù colta, probabil- 
mente, da alienazione mentale, si pre- 
parasse per uscire di casa : infatti cella 
s'era messa in bocca anche la dentieta 
artificiale, come usava di solito, e s'era 
adornata di orecchini. Potrebbe dun- 
que darsi benissimo che la figlia,.in 
mezzo della notte, fosse stata colta dal 
capriccio di uscire, che la madre ne-la 
avesse, voluta trattenere, e che da cid 
sia derivata tina lotta, la cui fina sia 
la tragedia appunto narrata. 

Ma, ripetiamo, sonò tutte congetture, 
e soltanto la sezione cadaverica potrà, 
forse, gettare un.po’ di luce su questo 
riguardo, 


* 
mai 

Aggiungasi che le conyulsioni da cui 
fu presa la figlia, nelle primò ore della 
notte, si sarebbero manifestate in lei, 
ora, par la prima volta. 

In questo senso almeno. rispose la 
Hoffer mudre, quando la levatrice Da- 
vide gliene fece interrogazione. 

Domani forse avremo qualche. parti- 
colare di più, 4 

Sensali patentati. Nel congres- 
so generale, tenutosi ieri, riuscirono 
eletti, a far parte del Cunsiglio di sor- 
veglianza dei sensali patentati, i se- 
guenti signori; 

Adami Giuseppe, Bozza Riccardo, De 
Augeli Giulio, Forti Augelo, Geiringer 
Gioachino, Grego Davide, Levi-Mor- 
terra Benedetto, Mahorsich Giov. Nep., 
Milella Salvatore, Pardo urico, Po- 
giayen Emiliano di .A., Roth Carlo, 
Rupnik Edoardo, Scarpa Santo, Schott 
THittore, Sessa Salvatore, Tarabocchia 
Guglielmo, Triscoli Giovanni, Tscher- 
nàtoch Raimondo, Zoft Emilio. 

A Censori èffettivi : Crevatin. Frano. 
Natale, Fender Giulio. 

A. Censori sostituti : Boccasini Gius. 
fu Gius, Bonn Ferdinando. 

A tenore: dello Statuto, dal Consiglio 
di sorveglianza verrà nominata, a suo 
tempo, la Presidenza e la Direzione. 

Banco operaio di mutuìpre- 
stiti. Aperta dul presidente la radu. 
nanza convocata nei locali della Società 
Operaia, è comunicato il bilaneio trime- 
strale chiuso a tutto 10 gennaio p. p. 
dal quale risultaroîio f. 1880.30 incas- 
ssti. per conto del fondo quote e fior. 
521 per conto del fondo riserva, 

Dal 10 gennaio ad oggi, furono? in- 
cassati altri f. 600, sicchè ali. marzo 
p: v., epoca în dui il Consorzio inco- 
mincia la sua attività, esso potrà disporre 
di un capitale di f. 3000. 

Le somme sinoraaffluite vennero dal- 
la Direzione depositate alla Banca ‘po- 
polare per goderne l'interesse. 

Il presidente poi dà lettura d'una 
lettera del consortista Astolfoni, nella 
quale questi rassegna le sue dimissioni 
da direttore causa le sue ocoupazioni 
private. 

Il presidente invita gl'interyenuti ad 
esternarsi se,si debba sorpassarè su 
questa dimissione, oppure se intendono 
di convocare un congresso generale per 
coprire .il posto resosi vacante; fa 
osserware però che un nuovo congresso, 


necessitando una nuova registrazione, 


aggraverebbe il fondo di riserva .d’ un 
importo non indifferente. 

Uno degli intervenuti si esprime fa- 
voreyole al congresso, ma la. sua pro- 
posta, messa a voti, non ottiene su 
circa 100 intervenuti che: tre voti fa- 
voreyvoli. 

Il presidente, in seguito, fa calda 
raccomandazione acchè i consortiati 
surino-il maggior sviluppo di questa 
istituzione, 

L'assemblea vota un atto di ringrazia- 
mento alla Società Opersia per ayer 
concesso i suoi locali. 3 

Il socio. Tutta Bartolomeo, infine, 
propone un voto di ringraziamento ed 
un atto di fiducia alla Direzione, alle 
quali proposte #° associa -l’ intera as- 
semblea. 

Funerali. Gli onori estremi resi 
al compianto Alessandro Pfau, furono 
commoventi, solenni. .Il carro. fanbbre, 
coperto di ricche corone, mosse dalla 
stazione ferroviaria alle 10, ant.; lo. se- 
guiva un altro carro carico di ben 30 
corone; ultimo omaggio dei parenti, de- 
gli amici, di coloro che lo conobbero 
buono, affabile, cortese. Moltissime car- 
rozze chindevano il'lungo e numeroso 
stuolo, di amici e de’ rappresentanti le 
varia associazioni bancarie, 

La fiera della ,Previdenza®. 
La solita confusione; il pandemonio con- 
sueto, 


|cappellone e dalla mantiglia 


Preso all’ ingrosso, è puramente un 
ambiente da veglione: un veglione fat- 
to di sera anzichè di notte, e... senza 
le maschere, N 

In mezzo, la folla che balla pigiane 
dosi, ammaccandosi, pestandoai, a] suo- 
nodi una banda musicale: ambiente da ver 
glione popolire, Nei corridoi il gioranotto 
‘ela surtina che ballano lì, pio, un 
valzer per ischerzo: ambiente da ve- 
glione così così. Ma, dopo il primo val- 
zer ne viene.un secondo, poi un terzo. 
Accompagnamento di paroline tenere. 
Stupidità snocciolate con entusiasmo. 
Risate ingenue, bonascione. Qualche 
frase a due ritti Qualche tentat 
rendezzvous. Ci rivedrem 
Dopodomani — alle 85, di 
ve PAlla Barriera; oppure davanti alla 
Scala dei Giganti; oppure davanti al 
Cefîò Fabris. 


Sono i tre punti... cardinali. La sur 


tine, che, qualchevolta sj chiama Mora; 


diventa così una Rosa... dei venti. 

Nei palchi e nelle gallerie, gioranot- 
ti, giovanetti, giovani, Qua e Jà qualche 
cocotte. dal. volto impiastricvieto, dal 
ecoentri= 
camente smagliante, Ambiente. da ve- 
glione... nobile, 

Sul palcoscenico le baracche per la 
fiera. Al postutto, ‘chiamate le coro col 
loro vero nome, essa è la meno impor- 
tante. C'è della gente chie non ne 
prende mota affatto; e mon è poca* 

La gente guarda. quelle baraoche, 
con_ una certa indifferenza oziona, 
— Sono cose. viste, per cinque anni 
sonsecutivi, Soltanto nel mezzo del pal- 
coscenico la gente si ferma ‘nd emmi 
rare la mostra di animali vivex 
sartine allegre trovano sempre il 
pronto. nOh, guarda quella futografia”. 
— pQuale 8 — Ma quella i* — <Do- 
veg — Ma non la vedi ]\94 — 
nUna scimmia!“ — Già, non ti pare 
la tua fotografia ?* 

Qualche signora, di quelle vere, 
Qualche famiglia borghese au complet; 
padre, madre, una ragazziva su! tredioi 
e una nidiata di bambini in scala ascen- 
dentè: dai quattro mési ni dico» anni, 
I piccini hanno, dei, caprisci irresistibili 
come donnine leggàre. Bisagna giuocare 
alla roletta. Il bambino più grandicello 
s'è innamorato d'un balocco che ha yi- 
sto in mano ad un altro fanciullo. Le 
signora. vorrebbe guadignsre un sac- 
chetto di biscottini. Bisogna tentare la 
sorte. Il babbo sospira e spende. Il suo 
borsellino, se ne alleggerisce senza che 
egli, se ne accorga, 

‘Alcuni dialoghi primitivi. Alcune do- 

mande antidiluviane : 
Papà, cosa ‘è questo? Mamma, 
cosa è quello? Perchè si chiama Pre- 
videnza tutta questa roba ? Cosa yuol 
dir fiera, mamma ? 

Rumorlo assordante di trombette. 
Sartine car‘che di pacchi, Un giovanot- 
to compera yigliotti, e per farla da gran 
signore; regaln tutto»: ‘bottig distot- 
tini, oggetti di cancelleria, un cavallino 
di legno da un soldo, un organetto, 
una scatola di cioccolattini 

— Ne vuole ? 

— Grazie. 

— Ne prende ancora ? 

— Grazie, 

Nient'altro. 4 

Si scende la scaletta. In- platea un 
nugolo fitto di polvere si sollevn, sale, 
sale... Quasi non ci si vede. 

Oh, com'è sano, 1’ ambiente 
carità! 


della 


» 

Nelle ‘altre sale; în quelle. ad 
al teatrò, c' è qualche cosa di 
po? di spirito. 

Cerfo si sarebbe potuto. fare molto 
meglio. Ma a criticare, a trovare il pel 
nell'uovo, poco ci vuole, Se l' apalìa 
rattiene alcuni, gli altri, i più corag- 
giosi, hanno ragione di fare quello che 
possono, e vanno apprezzati e Jodati. 

D'altronde, realmente, ci sono delle 
cose carine. La fotografia. istantanea è 
riuscita. Bisognava vedere un pa 
una mamma e-una signorina, come 
savano; e l'ansia con la quale 
la busta-che racchiudeva la pe 
fotografia. 

La compagnia dramatica, dire 
signor Profamo, incontrò il favore del 
publico. 

Le bestie, sono assai m 
vero, In qualche bon mot è 
rito buono, 

Graziosa la festa campestre, 
l’effetto. della sala ridotta in 
coî palloncini ‘volorati. © Ò 

Il gabinetto. dei telefoni entito per 
cura:(della Società.dei Telefoni, è gra» 


centi 
un 


no bestia del 
dello api» 


tupendo 
lo 


o 


tests) 


zione: Bi cente nia noa si yoge, E noi 
qui; in uffidio, siccome. il nostro. filo 
pure nia inecon quello .del'or- 
chestra del Pc 1a, ogni quel volta 
zagliamo parlare, udiamo ii concerto 
gratia 

Morte improvisa. Ierssra, verso 
le 8 ore; entrava nel caffè ,Dorta®, in 
via Fontanone re Cavana, un mediatore 
di affittanze, il sig. Osvaldo de Candido. 
Sedette ad nu tavolo @ chiese al tavo- 
legginute un bicchier d'acqua eon ma- 
stict, St capiva che il pover'uoma sof- 
friva, Deneva il capo.inolinato sul petto 
od aveva il respiro affannoso. Il caf- 
fettisro, visto cho .il'male aumentava, 
consigli. il’ signor ‘Osvaldo di andare 
alla vicina farmacia Miniuslî, ove avreb- 
bero potuto somministrarglisun farthaco. 
— gAnzi - soggiunse - ln fard ‘accom? 
paguiro dall'uomo del fornello.* 

Tl sensale, accompagnato dal fornel- 
lista, andò nella Jfarmacia, ove gli sì 
fe' ‘here un salmante,; ma il male erasi 
talmente aggravato che; dopo pochi mi- 
nuti, il poveretto spirava. 

. Lo adigiarono mella retro-bottega, 
mentre le guardie correvano a darno 
parte «ll'impresn Zimolo pol trasporto, 
alla Direzione di Polizia, al vaffettiere. 

Un medico oonstatò il decesso, è il 

rete venne trasportato ad. Ciusto. 
ii caignor Osvaldo de Candida er 
un uomo sulla sessantina; abisava in 
Piazza delle begua. 

‘A Barcola. Etano.le tre pim. di 
îeri, Sullo tradale di Barcola transita= 
ve un veicolo con entro due signori. 
A ua verto punto .il cuvello 'adombra, 
non sente più il morso e corre ‘all' im- 
puzzata rbycsciando ln vettura, gettan- 
do @ gambo levite i duo malonpitati; e, 
ridotto in pezzi il veicolo nella corsa 
disordinuta; îl cavallo, inciampato: in uti 
paracarro, si fermò lante. Nulla di 
grave: uno del siguori riportò una fe- 
rita al naso. 

Triste drama. Lorenzo Banco è, 
o ‘meglio, ‘era nn oste chie feoé 
sempre bilona figura. Poi gli affari 
volsero alla peggio. Il pover'uomo am- 
mailò è dovette «ricorrere all'ospedale: 
Il gioruo appresso, una a di lui, la 

iore, quella olie: re qualche 

ruo a casa, sUranta dal lavoro, 

gi, dai patimenti; cadde pur 

essa ammalata, e le fu diopo rioorre- 

re sillo.spedilo. Dopo 5 mesi di soffe 

renze, la notte del 3 corrente, poco 

prime delle +12, Lorenzo Bervo spira- 

ra Un'ora dopo, strana. combinazione, 
anolie la figlia morivà, 

La storia è triste, mu i morti ora 

in-pace, lazsù, al Camposanto. 
Chi è restato nel duolo, nell'ambasbià 
è la povera moglie dell’ oste, ‘con 6 
bambini, che hanno bisogno di pane, 
di vestimenta» La derèlitta famiglia o 
bita in Andaona Conti, al N. 514/674. 
I buòni; che vogliono fare, qualche co- 
Bu per chi ssenzà sua colpa soffre, i 
pietosi sempre pronti ad alleviare le 
pene dei miseri, prendano ‘nota di 
“questo indirizzo» |. 
Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
nituti al nostro ulficio i seguenti effetti: 

Uno stivale inglese, rinvenuto”dal 8! 
guot Vittorio Businelli. in vin T'orren- 
te. — Un portamonete, contenente un 

colo importo di denaro, rinvenuto in 
Tix dell'Acquedotto. — Un guanto di 
pelle; rinvenuto in piazza delle Legas. 
— Un assegno della Baneficenzà italia 
na, rinvenuto dal sig. rantesoo Picoo- 
ti, in via Belvedere, ed un mazzo chia 
yi, rinvenuto dul sig. Giuseppe Peru 
in yia S: Lazzaro 

Testro Comunale. La rappre- 
sentizione di ierseva è stata una vera 
specialità nel.suo genere, 

Il primo. ed il secondo tenore erano 
gravemento ammalati ‘alla gola; il pri 


ESTE 


Era gracile 6 delicata, mn grazione ; 
avéva preso di Iidelia, nostra madr 

3 era un'anima, nello stesso” tempo, 
ardente e lenera, austera, appassionata 

zionata 

Boia, vicino sl letto della malata, 
che cosà poteva fare? 

Sitcomizc:d coll'impegnare, col vene 
dere = poco a poco tutto ciò. che non 
era strettamente necessario, oggetti da 
tuletta‘eul primo, poi oggetti di casu.. 

Ma fu impossibile di pagare Paftitto, 
benchè non fosse una gran somma. 

Fa in quest'epoca chel propriets 
il signor Alfredo Ducantin, entr 
r dhe colle due povere -orestore 
ruinate ed abbandonate. 

Giovanni prosunciarido 
Ducantin era divenuto li 


PASSIONI FUN 


il 
do. 


nome di 


"Non to se conoscete querl'uoîmo. | 


- riprese egli to: ad. un tratto, f 

do {suoi occhi neri'sul viso impassi- 
imborgne. 

ti » lo. conosco. 
anid vio: 

; — ino di quegli 

i il ‘cui 

i violenti 


lentemente l'it 
seneri ZA 00 9 I 
brutale ‘egoismo e gli appet 


o, a giudicare «dalle ‘stonate, dere 4-1 


r lo meno uan difier 
| Ì me 
mento di vare, 

a di un po' di 
a canta 


rolf 
Inezto8 N 


[fo 
i appei 
panico, si 
falso per sistem 
Dunque l'esscuzione della seconda 
rappresentazione «ha poco da fare con 
la prima. 
Il publ 


dopo la sinfonin, applau- 
& dopo 


il saluto alla Colonnese, 
noomiridiato a gridare basta ed a 
ogni-tanto pareva che il telone 
dovesse yenir dopo” ogni stonata 
sembrava doyosse succedere una bur 
raaca, ma invece il teatro mon mano 
si apopolaya 

Così lo spettavalo, tutto tagliuzzato, 
ridotto: per riguardo agli artisti amma- 
lati, è ‘terminato fra un ultimo saluto 
di disapprovazione. 

Sabato si darà la Linda, frattanto il 
meglio che si può fare è di ritornare 
ni Diamanti. 

Teatro Filodramntico. Ierse- 
ra ì Mafîti si fecero conoscere in 
tutta In loro selvaggia natura, in tutte. 
le loro consuetudini strane e brutali, 
in tutte quelle regole oche li eleva al 
grado di corporazione ‘e per le 
éssì riescorio a farsi» temere e rispet- 
tare: L'ambierite ove la dfafîa entra ve- 
ramente in azione, ove ersu regna #s 
solutà su ‘tutti ed ove le diverse va- 
riche sociali hanno occasione di disim- 
pegnute le loro mansioni, è il carcere. 
I detenuti seguono uh regime imposto 
dulle leggi camorietiche, e’ anzitutto si 
eleggono un capo. Questi: tratta i suoi 
subalternî dispoticamente. Giudica e 
punisce a seconda del suo fariooinio, 
nò soffra ché ‘i colpiti dalla sua sen- 
tenza vi si. oppongano, Dopo di lui 
vengono: camorristi. Dopo questi, i 
spiogiotti di agarro,* vi picoiotti,* i 
sgiovanotti .onorati* e, infine, i 
dell’umiltX® che equivalgono 1 
disti. 

Giornalmente du maff 
ca; diod. a dire d'ispezione, ed è 
per quel giorno cui i compsgni si 
volgono per quanto loro possa abbiso- 
gnare, 

Come si vede, c'è ordine, c'è disci. 
plina, è gerarchia. 

E per mettere! in evidenza queste 
leggi costituenti, e principalmente per 
lurcrisaltaro cha anche fra î corrotti si 
fa sfoggio di'cavalleria e ci si tiene al 
senso della dignità @ dell’ onore, per. 
quitito su busi falsiasimo e ineussistenti 
xel-vonsorziò civile, Giùseppe Rizzotto 
aorissa i suoi MaAusi ed illustrò il te- 
ma con uns serie di episodi e_ di det- 
tagli che valgono a ‘tener desto l'inte- 
resse del publico ed aggiungono valore 
all'insieme come opera d'arte. Le si- 
tuazioni sono. utudiate profondamente, 
nulla è trascurato di quanto può ne- 
crescere Meffatto scenico, e la verità è 
somma in futte le manifestazioni dello 
strano procedere della lega tenebros 

Mancano, è vero, tutte quelle raffi- 
natezzo dell'arte dramatica a cuî oggi 
gli autori yogliono uniformarsi. Man- 
cano affatto i moventi che spingono un 
personaggio ‘ad agire piuttosto in un 
modo olie in un altro, dei quali mo- 
venti il publico dei nostri giorni vuole 
potersi rendere stretta ragione, e clia 
'ormano lora il pregio principale dei 
lavori moderol. Nei Mafîusi: si va,-si 

iene, i personaggi si trovino n:dnhe 0 
tre, secondo il eapriccio dell'autore, non 
per forza degli avvenimenti che si avol- 
gono sott'occhio dello spettatore. 

Ma queste che oggi si chiamano in- 
perfezioni, sono di poco momento per. 
chi voglia immedesimarsi nell'intenzione 
dell'autore, il quale volle unicamente 
darci un quadro fedele di un sistemi 


dit 
ha 


2itrire; 


non rispettano nessun dolore, nessun 
pudore. Grosso, grasso, vigoroso, viven- 
do nel modo più bestiale, dominato da 
una spevie di prurito amoroso, sempre 
divorato da bi che non gli Jaso 
no, per così dire, momento di-ripozo, 
egli non potè vedere mia sorella senz 
lchevil suo sangue si nocendesi 
|» Hila,era. povera, senza ebperienza, 
senza &ppoggio, senza risoraò, Quasi or- 
fann, s essendo morto, e la 
medre moribonda.,. 
L’oovasione. gli 
dette che il' frutto s 
facilmente, e che non 
molto. 
Venuto in casa nostra per teclamare 
il sito danaro, si.addolcì. quasi subito 
alla ‘vista :di Andreina, si finge buono, 
promise di aspettare per il. psgamento 
del fitto, fece sembiante d'*interessarsi 
perle due porere donne; e ‘ritornài 
molto aperso accarezzande sempre mia 
on aria paterna, 
col pretesto di dare 
|soccorso, 0 dì procurarle del 
la fece andare in cast sua. 
Il signor Ducantin in quell'epoca non 
era ancora smmogliato, ‘benchò cono- 
iù tardi, doveva 


e ore 
cogliere 
costerebbe 


arye buona 


P 


gli 


qualche 
lavoro, 


quali | 


iale altreltanto iuterassauto, quanto 
siro 
1 pa 
igiato; app 
dis. 
L'esecuzione. ottima 
sucosuso, e come la prima sera, s'eb- 
î ori applausi il Rizzotto, îl 
iller, il Congialdi-m il Rive! 
i ne redo così ‘atupenda- 
meritare  cénno ale 
emo ad una prossima. aud 


ico, ieraera, str iariamonte 


udì iti 


noi lo 
zione. 

Anfitgatro Fenios. li publico 
upplandì molto e risé di cuore alla 
esilarantiasima comadia Quel che ghe 

ale done, cho rappreseutavasi 

Nella farsa La statoa de 

nio Inciodà fu appiauditiasioo il sig 
Benini 

Teatro Armonia. 
gazze il ballo, in quella sala dal pavi- 
mento magnificamente elsat: il su- 
premo dei godimenti; per la gente dei 
palchi, il rumorio della folla, la frase 
spigliata e lo soliprzo del coritlon for- 
mano la f@f@@Mide attrattiva. 

E iervera 0° era molta gente in salu 
e tutto all'ingiro. 

Lo ‘acliorzò dei masi, luugo, compli- 
oato,'è riuscito pienninente: dieci sigho- 
tì cetratti n sotto, entrarono in un 
verchio » tutto attorno coliuso da una 
tenda buchéerata, e dopo ricevuto ognu- 
no di essi un numero, siascuno mise il 
proprio naso in un buco della tenda. 

Dieci signorine munite di una striscia 
di carta-mumerata | attaccarono ni nasi 
presentati 

Atbessata la 
colui, al quale dalla damn ve: 
gicato. sul naso la striscia portante 
il numerò uno 8 che nella estra 
zione;n sorte oblie il numero più alto: 
il dieci. 

Il fortunato fu il sig. Giuseppe Dus- 
sich, il quale ricevetta; il premio, con- 
sistonte în un-snello. 

Più interesante; riésoì la gara dei 
nas. 

Ji premio di un nepoleone; donato 
dal palchettista di piepiano N. 19, ‘big, 
C., solleticò parecchi che vantano un 
nésò rispetiabile 

presentarono sutte, I nasi vennero 
misurati; il più lungo venne trovato 
quello del sig. Andrea Delzotto, che a 
dirs il vero, è qualovea di ‘grandioso, 
Delzotio ebbe una di quella 
oniî che ben difficilmente si dimen- 
ticano nella vita, Mutti*volavano veder- 
lo; egli era supézhò. 

Il bello-torminé-con-moltiasimo brio. 

Domenica ci Uarà il premio per ia 
signorina più bela: una magnifica dro- 
chie d’orarcon pietra, afferta dal sig. Cor. 

Amor coniugale, Iu via Pozza 
chera, al N. 2, abitano i coniugi O..8î 
vogliono un bens dell'anima, -ed a lot 
modo se Jo addimostrano. Così ieri, il 
marito, colto da chissà quel grilloal 
capo, ferì la moglie, Domenica O., ven- 
tisettene, con ripetuti colpi di tempe- 
rino. La poveretta ricorse all'ospedale 
per farsi medicare la epilla sinistra 
ferita, ed.il viso, a cui aveva riportato 
delle contusioni, 

I tutto ciò, dicesi, sia avyenuto per- 
cliò al «marito venne recapitata una 
lettera anonima, sccussnte la moglie, 

Nel bosco. In quel di Dolina, fra 
i ruderi ed i viottoli melmosi, ergono 
il capo muiestoso nei boschi cir. 
convivini, la quercia @ l'olmo, il fag- 
gio e l’anticorcastano. Wa freddo, e il 
villico Martino Scusich, forte  de' suoi 
35 anni, pensa di procurarsi delle le- 
gua, Non ha moglie, Martino: è solo; 
ma nvrebbe fatto un buon fuoco iù casa 
dei parenti, ed il resto delle legna lo 
avrebbe forse venduto... aveva pur bi- 
sogno d'un bicchiere di più. 


Per ie ra- 


tenda venne premiato 
uxie appio- 


0 


divenire sus moglie, e le primo tratta- 
tive di questa unione mal. combinata, 
fossero igiî state fatte. 

Ma ‘aspettando di divenir padrone 
della graziosa donna che sposò pochi 
Ò dopo, pensava, per calmare gli 
appetiti del sno temperamento che non 
può avpportare l'astinenza, di | cogliere 
il frutto, ancora verde, della bellezza 
nasoérte è del candore assoluto di À 
dreîna. 

Perchè ayrebbe doyuto incomodarsi 

Chi poteva difenderla P_ Chi poteva 
proteggerla? 

Non c'era. nes momo col quale 
potesse temere di aver da fare .ur 
giorno 

Dunque, rassicurato bene da querta 
parte, egli cereò di sedurre mia sorel- 
la; sul primo. agì col'a brutalilà, che.co- 
etituisos il fondo della sus natura; poi, 

do clié ella diveniva feroce a lo 
geva con collera, senza ben con- 
tuttavia i pericolo che la mi- 
la natafa dell' infamia pre 
contro di lsî, le offrì dei re- 


danaro. | 


ere 
Nacciava 
meditata 

li, del 


Art. Arnoulé: (Continua). 


vofo,.e ne chiese 


sontribulsce -al| 


| crudele ©: 


fastel 
ta pat 
spettono 


Iì, nel bosco, a legava 
oltnente, quando dall'al 
ervs il viso arcigno, € 
ne del bosco 

gatò ji colpo 
l'altro gli al fe' inconitro. Nacque 
rissa, si piochiarono di più o 
sante ragione @ Martino, quel po 
gio di Martino-Sousich, finì all'osp 
le, piuttosto gravemente ferito 
petuti volpi di pietre scagliate contro 
la sua testa dali'‘implacnbile avversario. 
Uno spintone. Giuseppina.Spengle 
è una vocchietta più ‘che messantenne; 
da Zi , cho: abita i 


del: padi 


Martino ar a mozzo, 
une 


men 


invia Cordarioli 
in un piccolo quartierino ‘da nubile. La 
poveretta -transitava ‘eri, verso le.9 
unt., la via. delle Legna, allorchè un 
igazzo che correva, sbudatamente, le 
diè uno spiatone tale da farla ‘ondere 
lurgo distesa per terra. 

E fu diagroziata davvero: nella e 
duta «i rupperla gamba destra, Soc- 
corsa dagli natanti, venne messa in vet- 
tura e condotta all'ospedale. Il suo sta- 


to, tante l'età avanzata, è piuttosto 


grave. 

Per la strada. Racovolto in 
Solitario, ove era caduto sopraffatto di 
improviso malore, yenne, condotto-allo 
spadalo il riguttiera Giovanni Vodopi- 
vetz, celibe mi 94; da Trieste, Fu 
un signore che si-assunae il pietosoin- 
carico d' accompagnarlo ul pio stabili- 
mento, 

Tentativo Rudato a vuoto 
Teri mattina alle ore 3, due ladri ten- 
tarono ‘di aprire con violenza, serven- 
dosi di unà sega è "di nartrapano, la 
porta del negozio di commestibili di 
Vincenzo Baulig in vin dalla Dogana 
N. 1, ma ne farono impediti Uall'avvi- 
sinarsi di uno pattuglia di guardie, 

Ogni giorno una, In Pretura. 

— Accusato - dice il giudice - l° 
atruttorin prova chiaramente ché voi 
non avete mezzi di sussistenza, 

— Io P-- esclama sdegnuto il bravo 
galantuomo, levando di tasca un' aringa 
s80cca - e questa, signori giudici? 

TEATRI. 

Mieatro Comunale. Riposo, 

Fitoaramatico. [Ore 7/3]. Compagnia 
speciale. Rizzotto: Terzi parto della trilogia 
sl Mafiasi, 


d' 


RINGRAZIAMENTO. 


Mille ringraziamenti al signor Dr. 
Carlo Ciatti, per le amorose cure 
prestate. alla nostra figlia, per averla 
salvata da effetto di difterite. 

Famiglia Sposta. 


w pensionati ricevono mi 


Impiegati i pagamento ratale, 


rin via Farueto 25. { 
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Toi ai Tavorante Darsena em Rivo 
AMISÌ porsi via Pozzo de) more 
(ana) 


vilime rrieranze cerca colloc 
melito presso magiszino od è 


Giovane 
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Iro. Ind 
di allo por fencrojii, v 
bi 


Istruzione dint o 


alle 1)» Torrente 10, 


Valzer, (0h Lancieri 


lozioni di'Modugno, Dalla Torta, via Torrente 15, 


10 


Quadriglia sen in 4 
= afiuosi pronta, 


A buon prezzo is quartiere, 8 ca° 


mere, 


Insinu: 
proniamente magazzino f 


D' affittare soit, vis Artisti N. 10 


dirimpotto Teatro Filodramatico, Indiriezo qu 
(590) 


omorino, dispen 


#1 si via farm 


i "API: un, anello "d'oro. Trattandosi 
SMALFILO di cara memoria chi to por- 
idolo, aI pPlccdlo,® rice snero- 

(661) 
fermo in p 
(000) 


torà, tro erà 


sa diancia, 
Riva 
Tua 


Un 0 
nuto s9 
stroggore troppo. 


Roberto, rispondete 
40 
Gel o iummi di qualche mommeniando 
conforto, anzi doyerosamenta ringri 
viosss più velte;rilessi. amoroso conte- 
# poter calmare, nò tanto meno di» 
dolorose imprassi Tpito 
ilanima mim da quanto tde lobbrm, proun» 
tono, MI feristi nel, eooro, condannandutni 
contetnporaneamente senza pialà. Tua lm 
zioni, \nol rimslinti, |ipetcti furono per mo 
nie tremende rivelazioni, che mioumalgra- 
do m'obbligano rilenoro deffaitivamente, "che 
catena nostro amore rie mal iroppo pe 
sante, oppure addirittura insoy porWbilo. Straziu= 
ta-da to i fombatto” collo spirito mio 
che più non devo osare, (&lartî, ma bensì pe- 
no: ie raspingero o fuggire passibilità per- 
fio di parlanii © .faccio voli "onde it la 
forza per riuscire wiltoriosy a quinto import 
mi sono, come da Sicra;gil inviolabile. logge 
‘più considerata riftessioni | Sento 
erò d'amarti, nè: d'adorarit un-so- 
poltà consar- 
è solo n° 


il sio cuo 
potente affi 

del tot sguardi 
portò rassegnato sopportare tata; nuova 
nes, Tutto pregoli. tenero oceuit 
anéora alla povera nonna, ment sopratullo 
progot non matedirmi, nè privarmi di qualche 
ilo scritto, Divertili pure se puo, senna oblia 
Tè soleil che sarà sempre luoto infelice. Addio. 
(662) 
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BS FARBIACIA SERRAVALLO ui 
in PIAZZA CAVANA, TRIESTA, 


] LE FAMIGLIE 


domandino ed acquiatinò sempre la 
ARS A Aia a a 
Cioccolata Spriingli 
eevvoveveo we ywy ws 


1 dl qualità superiore eccellente per fa- 
miglia e piu a duonimerento 
dalle altra qualiià, 


@. SINGER. 


40 È signori:Yhrico Po: 
niavia, A° Colautti è (0, Domenico © ala 
(Corso N. Giamopulo, R. Jona è C, Mi- 
rani'e Zorgon, anti Paparolli. Feitorico 
Pater, A, Piulin, Vincenzo. Stefna ny 
Achilia Srorbissa, Vintenzo Santig. 


AMBULATORIO; 


per malattie di Bambini 
DEL f 


Dr. Gabriele Lauro 


emerito medico secondario di 1 Classe 

del prof. Dr. Widerhofer, ‘in Vienne: 
Dalle 3 alle 4 p. m. 

Gratuitamente : dalle 8 alle 10 a. m. 


Via Carintia 24, piano I. 


9VOoeVvO TOTO 
DO SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
UNGARO FRANCESE 
(franvo-Mongrolno) — 
"Gapitate. eigiioaari al 
K0,000,000" di fe, in ora totalmente versati. 


Azsionra verto modici premi contro? 
4 dinni dell incendio, di mite delle 
esplosioni, delle Fottura noofden 
cristalli 0 npocchij contro dannì nel 
tranporto di moroi e valori viaggianti per. 
move a por terra, ‘nonchè sopra È corpi 
Ti ed anche sulla vita del 
l'uomo in tutte le più facili combinazioni 
Danu! pagati dalla Suoletà, dalla sna 
osistonza fiorini 19,384,039,59. 
Rappresentanza Conorato in ’I'rivato 
por "irlosto, Istria, Goriziano, Regno 
d'Italls ed Egitto. x 
CARLOHERMET 
Ufficio-in Via Nuova N. tl p.,L 


Asti spumante 1,40 
Champagnel.q. 3.505 
Refosco d'Isola. 1.50- 


Cipro, Marsala, EBhum. 
Prezzi moderati, all'ingrosso "ed ‘al 
minuto, 


VIA FARNETO N. 3 
Inrate mensili tuluite 


duposito Mobili, tappezzerie di @. Gbers 
schial, via Farneto N. 12. — mian- 
ze do lett, o mpleta ed ogni altra sorta di 
mobili. — Arappezzerie, fortilimanti da stane 
zèostollo da mobili di seta, dana e Jutor — BI 
wami pronli da fivifi in più; Aunte da 
sto; da (5 in più, — Corgeinejulo a £.& 
Riparezioni di preset sultistiz!, 
csi 


fe 1886 “= 


Lia direzione del ben conossluto ‘ed nenredi= 
tato Negozio degli uniti Depoziv delle fobriche 
di'telerio dello” Slesia © Mornvla, che ml trova 
soltanto in 


In vendita 


si può avore 


CORSO N. 27 
il nuovo FREZZO CORRENTE. DI LIQUIE 
VE allo:scopo di esilare tutto 1l+deposlto + 
pressi così mill ‘Che vo- 
ta) impassibile, echo lie 
voglia ognano all'acquisto, La dircaione renda 
acialinente ente le brave n è ì pro 
prigiari di Restaurant sulla 


Specialità riconosciuta 


ri-300 


la 
Ì 
Ì 


fi 
PREZZO UORRENTE 
biafichi oso batista 
mo Con. bor 
di filo 
7 con bordo 
le 


i p, cacina 4 (q° bordo 
mani di dito 
7 salyielta per tavola, di filo 
à bianca per U persone 
FETI 
st ” 
0 bianco per @ pork 
ata per cale 
pIÙ6nA + 
” î ina, frange; 
fortilm. oolor: per S.pers «mu 
5 cdi flicorudò novità” » 
pezià di lola 4, 28m. cesalina 
sant apparacedio 
8 tn, cop 
recchio 
metri qualità 
ima: p,camicio n 
23 matri qual. fina, 
i «biancheria, — n.189 n 
pura Rumburgo; 5/88 m 184 


porfetti 


» 
piirolinosenza cuci 
tomb. gli 


Îino, $ i 10 


11 
»e- Franco di dazio x 


sì effettuano le spedizioni in. provincia 


